Arcidiocesi di Catania
parrocchia san Luigi Gonzaga
Catania

ADORAZIONE EUCARISTICA

Vocazionale
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Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così! 
Davvero io vi dico: lo metterà a capo di tutti i suoi beni. (Mt, 24, 46-47)

I momento: Introduzione al momento di preghiera

Canto iniziale: ECCOMI  (cfr. Sal 39 - M. Frisina)

RE   LA MIm SIm  SOL  RE      LA4/LA
Rit. Eccomi, eccomi! Signore io vengo.
SIm FA#m SOL RE   SOL         SIm
Eccomi,     eccomi! si compia in me la tua
LA4/LA  RE
volontà.
RE             SOL         RE        SIm 
Nel mio Signore ho sperato, e su di me s’è 
LA         MIm         LA             SIm FA#m SOL
chinato, ha dato ascolto al mio grido, m’ha 
    MI7            LA4/LA
liberato dalla morte. Rit.
I miei piedi ha reso saldi,
sicuri ha reso i miei passi.

Ha messo sulla mia bocca

un nuovo canto di lode. Rit.
Il sacrificio non gradisci,
ma m’hai aperto l’orecchio,
non hai voluto olocausti,
allora ho detto: io vengo! Rit.
Sul tuo libro di me è scritto:
si compia il tuo volere.
Questo mio Dio, desidero,
la tua legge è nel mio cuore. Rit.
La tua giustizia ho proclamato,
non tengo chiuse le labbra.
Non rifiutarmi, Signore,
la tua misericordia. Rit.
Sac.: Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.
Tutti: E con il tuo spirito.
Guida: Siamo qui riuniti per pregare insieme a San Giovanni Maria Vianney il Signore, perché mandi operai alla sua messe.
Canto d’esposizione: 271.    ALLA TUA PRESENZA      Fabio Tiddia
©  1995 Servizio Nazionale della Musica e del Canto, Italia. 

Do                          La-7 
Alla tuo presenza portaci Signore,

               Re-7                       SoI4/SoI
nei tuoi atri noi vogliamo dimorar.

Do                                           La-7

Nel tuo tempio intoneremo inni a te,

Re-7                            SoI4/SoI

canti di lode alla tua maestà.          (donne)

Fa                 SoI           Mi-7          La-7

Il tuo Santo Spirito ci guidi la dove sei tu,


Re-7           SoI           Do         Sib 

alla tua presenza Signore Gesù.

Fa             SoI                MI-7             La-7

In eterno canteremo gloria a te, Signor. (uomini)
Re-7            SoI

Alla tua presenza,  (uomini)
Re-7            SoI

alla tua presenza,  (donne)
       Re-7                    SoI Do        / Re-7 SoI

per sempre insieme a te Gesù.
(da capo, tutti)

Sac.:O Dio onnipotente e misericordioso, che in san Giovanni Maria Vianney ci hai offerto un mirabile pastore, pienamente consacrato al servizio del tuo popolo, per la sua intercessione e il suo esempio fa’ che dedichiamo la nostra vita per guadagnare a Cristo i fratelli e godere insieme con loro la gioia senza fine. Per il nostro Signore.
Tutti: Amen
breve pausa di silenzio

II momento: Tempo dell’ascolto della parola
1L.: Dal «Catechismo» di san Giovanni Maria Vianney, sacerdote
(Catéchisme sur la priére: A. Monnin, Esprit du Curé d'Ars, Parigi, 1899, pp. 87-89)
L’opera più bella dell’uomo è quella di pregare e amare
Fate bene attenzione, miei figliuoli: il tesoro del cristiano non è sulla terra, ma in cielo. Il nostro pensiero perciò deve volgersi dov’è il nostro tesoro. Questo è il bel compito dell’uomo: pregare ed amare. Se voi pregate ed amate, ecco, questa è la felicità dell’uomo sulla terra.
La preghiera nient’altro è che l’unione con Dio. Quando qualcuno ha il cuore puro e unito a Dio, è preso da una certa soavità e dolcezza che inebria, è purificato da una luce che si diffonde attorno a lui misteriosamente. In questa unione intima, Dio e l’anima sono come due pezzi di cera fusi insieme, che nessuno può più separare.
Come è bella questa unione di Dio con la sua piccola creatura! E’ una felicità questa che non si può comprendere. Noi eravamo diventati indegni di pregare. Dio però, nella sua bontà, ci ha permesso di parlare con lui. La nostra preghiera è incenso a lui quanto mai gradito.
Figliuoli miei, il vostro cuore è piccolo, ma la preghiera lo dilata e lo rende capace di amare Dio. La preghiera ci fa pregustare il cielo, come qualcosa che discende a noi dal paradiso. Non ci lascia mai senza dolcezza. Infatti è miele che stilla nell’anima e fa che tutto sia dolce.
Nella preghiera ben fatta i dolori si sciolgono come neve al sole. Anche questo ci dà la preghiera: che il tempo scorra con tanta velocità e tanta felicità dell’uomo che non si avverte più la sua lunghezza. Ascoltate: quando ero parroco di Bresse, dovendo per un certo tempo sostituire i miei confratelli, quasi tutti malati, mi trovavo spesso a percorrere lunghi tratti di strada; allora pregavo il buon Dio, e il tempo, siatene certi, non mi pareva mai lungo.
Ci sono alcune persone che si sprofondano completamente nella preghiera come un pesce nell’onda, perché sono tutte dedite al buon Dio. Non c’è divisione alcuna nel loro cuore. O quanto amo queste anime generose! San Francesco d’Assisi e santa Coletta vedevano nostro Signore e parlavano con lui a quel modo che noi ci parliamo gli uni agli altri.
Noi invece quante volte veniamo in chiesa senza sapere cosa dobbiamo fare o domandare! Tuttavia, ogni qual volta ci rechiamo da qualcuno, sappiamo bene perché ci andiamo. Anzi vi sono alcuni che sembrano dire così al buon Dio: «Ho soltanto due parole da dirti, così mi sbrigherò presto e me ne andrò via da te». Io penso sempre che, quando veniamo ad adorare il Signore, otterremmo tutto quello che domandiamo, se pregassimo con fede proprio viva e con cuore totalmente puro.
100.  CANTA ALLELUIA       Linda Stassen
                            

SING ALLELUIA Copyright © 1974 New Song Ministres/Maranathà! Music/Copycare, U.K. Amministrato in lingua Italiana da Morning Star, Via F.Paoletti 54, 50134 Firenze, Italia. Usato con permesso.

                          Si-
          Fa#-         Si- Fa#- Si-      La/Do Re Mi-7 Fa#

(uomini):    Canta alleluia al Signor.         Canta alleluia al Signor

                  Si-
          Fa#- SoI         Re   Si-            Fa#-         Si- Fa#​

                  Canta alleluia, canta Alleluia. Canta alleluia al Signor!

              (uomini):
                             (donne):


         Si-             Fa#-       Si-
                        Fa#-
     Si-

                  Canta alleluia al Signor                            Canta alleluia al Signor

                  Si-     La/Do Re Mi-7Fa#                                         Fa#7

                  Canta alleluia al Signor
                       Canta alleluia


         Si-
           Fa#-                                         

                  Canta alleluia                                            Alleluia

                  Sol
 Re 

                  Canta alleluia,

                                                      Si-
      Fa#           Si- 

                                                   Canta alleluia al Signor!

2L.: Dal vangelo di Matteo (Mt 9,35 – 10,1)
In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, predicando il vangelo del regno e curando ogni malattia e infermità. 
Vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!». 
Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d’infermità.  PdD
Riflessione del celebrante
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III momento: Preghiera personale
Canto:

MIA GIOIA SEI                   Daniele Branca                                   (358)
© 2001 Arrangiamenti Edizioni Rinnovamento nello Spirito Santo S.c.r.l. – Italia.  M.C.  CNS14 “Risorto per Amore”.
Intr.    Sol   Re/fa#  Mi-7 Re/do Si-7 Mi-7 La- Si-7 Mi-7 La-7 Sol/si Do Re7sus4

	                  Sol             Re/fa#             Mi-7    Re/do         Si-7
Mia gioia sei, speranza che riempie i cuori rivolti verso te.

          Mi-7                    Do                             Re/fa#   

Io canterò che hai vinto la mia tristezza in me. 

             Sol        Si4 Si                 Mi-                           Sol/fa            
Ti adorerò, ti loderò,      davanti a te, mio Signor, danzerò,

        Do7+       Si-7  Mi-      La-      Re7 sus4 Sol            
nell’amore del Padre    per sempre io dimorerò.         



	Stacco musicale:  Re/fa#   Mi-7 Re/do  Do/re    

    

	Mia roccia sei, fortezza che rinfranca i cuori rivolti verso te. 

Proclamerò la fedeltà del tuo amor. 

Ti adorerò, ti loderò, davanti a te, mio Signor, danzerò, 

                                                                    Re7 Sol  Do Sol          
nell’amore del Padre    per sempre io dimore  -  rò.          



	Coro muto:    

                      
	La Mi/sol#    Fa#-7   Mi/re      Do#-   La/do#   Fa#-  Re Mi                  
Uh                uh        uh                      uh                 uh  

	(Solista D.)    

(Tutti)
	            La          Sol#-7   Do#7/fa                  
Ti adorerò, ti loderò,      

               Fa#-7                        La/sol                  
davanti a te, mio Signor,        Re7+ Do#-     Fa#-7    Si-7      Mi7sus4 Mib-7(b5)  Re7+  Do#-7  Fa#- danzerò,   

             Re7+ Do#-  Fa#-7    Si-7  Si-/mi                                         
nell’amore del Pa  -  dre     dimorerò.         



	               La            Mi/sol#               Fa#-    Mi/re  Do#-7  
Mia luce sei, parola che      consola i cuori rivolti a te.

    La/do#   Fa#-7          Re                Mi
Annunci  -  rò che sei la via e la verità.

             La          Sol#-7   Do#7/fa                  
Ti adorerò, ti loderò, 

              Fa#-7                         La/sol                  
davanti a te, mio Signor, danzerò,  

7                                             

nell’amore del Pa - dre    per sempre io          dimore   -    rò,

      Si-7     Mi7sus4  La     
per sempre io dimorerò.                   

     

	Finale:   
	Mi/sol#    Fa#-   Mi/re  Do#-7  Fa#-7 Si-7 Do#-7    

Fa#-7   Si-7 La/do#  Re  Si-/mi  La                                    


Breve pausa di silenzio
Sac: Rivolgiamo la nostra preghiera a Cristo Buon Pastore, che va in cerca della pecorella smarrita e la riconduce con gioia all'ovile.
Tutti: Gesù, Tu che hai scelto di stare in noi, concedici in questo momento di adorazione, di abbandonarci a Te completamente. Perdona i nostri peccati; perdonaci per tutte le volte che ci siamo allontanati da Te credendo di poter stare senza Te, di poter fare a meno di Te e rendici degni di essere tuoi figli. 
Breve momento di silenzio. Poi il sacerdote continua dicendo

Sac.: Ora nello spirito del Vangelo e nella certezza che il Signore ascolta le nostre intenzioni preghiamo insieme dicendo: 
Ascoltaci Signore
Guida: Ognuno esprima a voce alta la sua intenzione di preghiera

Sac.: Recitiamo insieme il Padre Nostro con il quale offriamo al Signore tutte le nostre preghiere anche quelle che sono rimaste inespresse nel nostro cuore: 
Padre nostro, che sei nei cieli…
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IV Momento: Preghiera Conclusiva
3L: Tutti noi siamo stati investiti da una cascata d’amore. E’ l’Amore che va dal Padre al Figlio, dal Figlio attraverso lo Spirito Santo a noi e da noi ai nostri fratelli. Ognuno di noi deve impegnarsi affinché questa cascata non si fermi. Non abbiamo paura, facciamoci coraggio! Non importa fare molto, ciò che importa è mettere molto amore in ciò che si fa. Mettiamoci alla scuola di Maria. Nel ministero pubblico di Gesù vediamo come «la presenza di Maria rimane sullo sfondo. I Vangeli accennano appena a qualche sua presenza occasionale in un momento o nell'altro della predicazione di Gesù (cfr Mc 3, 31-35; Gv 2, 12) e nulla dicono di un'eventuale presenza nel Cenacolo al momento dell'istituzione dell'Eucaristia. Ma la funzione che svolge a Cana accompagna, in qualche modo, tutto il cammino di Cristo. La rivelazione, che nel Battesimo al Giordano è offerta direttamente dal Padre ed è riecheggiata dal Battista, sta a Cana sulla sua bocca, e diventa la grande ammonizione materna che Ella rivolge alla Chiesa di tutti i tempi: “Fate quello che vi dirà” (Gv 2, 5). È ammonizione, questa, che ben introduce parole e segni di Cristo durante la vita pubblica»
.
Guida: Rispondiamo all’invito di Maria “Fate quello che vi dirà”(Gv2,5) esprimendo il nostro impegno davanti a Gesù, pregando insieme cantando:
Canto: 167.  PRENDI LA MIA VITA                                                          

Tradizionale ebraico - © Arr. M Calisi Servizio Nazionale della Musica e del Canto. Italia.

Re-
                     Sol- Do7  Re-   Do       Re-        La /7            Re-

1. Prendila mia vita prendila Signor e la tua fiamma bruci nel mio cuor

Re-
                   Sol- Do7 Re- Do  Re-         La /7      Re-

tutto l'esser mio vibri per te, sii mio Signore e divino Re.

Re7
       Sol-  Do7       Re-        Re7     Sol-
      Do7              Re-

FONTE DI VITA DI PACE E AMOR ATE IO GRIDO LA NOTTE E ILDI’

Sol-            La Re-     Sol-   Do   Re- Sol- La
  Re-    La
               Re-

SII MIO SOSTEGNO, GUIDAMI TU   DAMMI LA VITA TU IL MIO SOLO BEN.

2. Dall'infido male guardami Signor vieni mia gioia e compitor di fe'.

Se la nafte nera vela gli occhi miei sii la mia stella, splendi innanzi a me.

3. Ecco l'aurora del nuovo dì il cielo splende di un più bel sol

Cristo s’avvicina, perché soffrir alziamo il capo, il Signore è qui.

4. Quando Signore giunto sarò nella tua gloria risplenderò

insieme ai santi, puri di cuor per non lasciarti, eterno amor.

Sac.: Signore Gesù Cristo,
che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,
fa' che adoriamo con viva fede
il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue,
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen.
Detta l'orazione, il sacerdote o il diacono indossa il velo omerale bianco, prende l'ostensorio o la pisside e fa con il Sacramento il segno di croce sul popolo, senza dire nulla.

Reposizione

Se si ritiene opportuno, dopo la benedizione eucaristica o prima della reposizione si possono dire, secondo le consuetudini locali, le acclamazioni. seguenti:
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale

45.  MAGNIFICA IL SIGNORE ANIMA MIA     Tratto da Lc. 1,46
Movimento dei focolari

Re                                                                      Mi-        La                Re

MAGNIFICA IL SIGNORE ANIMA MIA IL MIO SPIRITO ESULTA IN DIO

Re              Fa#-              Si-             Mi-  La           Re

ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA! ALLELUIA,    ALLELUIA!

Re                              Re7            Sol                          La    Re

1. Perché ha guardato l’umiltà della sua serva: ecco ora mi  chiameran beata;

Re7            Sol                                La        Re                                  Mi-  La     Re

perché il Potente mi ha fatto grandi cose e santo è il suo nome. Alleluia,    alleluia!          Rit.

2. Ha spiegato la potenza del suo braccio ha disperso i superbi di cuore

i potenti rovescia dai troni e innalza gli umili e li ricolma di ogni bene. Rit.
3. Il suo servo Israele egli solleva ricordando la sua misericordia

Promessa ad Abramo e ai nostri padri e a tutti i suoi figli,

perché santo è il suo nome. Rit.

� Giovanni Paolo II, Rosarium Virginis Mariæ, lettera apostolica, in � HYPERLINK "http://www.vatican.va" ��http://www.vatican.va�  (03.05.11)
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